
                      
Eti di        F ederazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 

FLP DIFESA 
Coordinamento Nazionale 

 

  piazza Dante, 12 - 00185– ROMA   -     06-77201726      06-77201728    -   @-mail: nazionale@flpdifesa.it   –   web: www.flpdifesa.it  
 
 
 
 
 

NOTIZIARIO n. 34 del 10.03.2009 
 
 
 

FORNITE DA PERSOCIV AD UN ENTE DELLA DIFESA CHE AVEVA POSTO  ALCUNI  QUESITI  

LE RISPOSTE DELLA DIREZIONE GENERALE  
IN MERITO ALL’ ART. 33, COMMA 3°, DELLA LEGGE 104 

 

 

  
 Pervengono frequentemente a questo Coordinamento Nazionale richieste di informazioni e di 
chiarimento  in merito all’applicazione dell’art. 33 della legge 104/1992 (legge sull’handicap) che, come è 
noto, prevede alcune “agevolazioni”  per l’assistenza ai portatori di handicap. 

 I quesiti proposti riguardano in particolare il comma 3° dell’art. 33, con le successive integrazioni 
e modificazioni,  e alcuni aspetti relativi: 
 alla “esclusività” della prestazione assistenziale (la presenza, nel nucleo familiare del soggetto 

portatore di handicap,  di soggetti non lavoratori impedisce al lavoratore dipendente di richiedere i 
permessi di cui all’art. 33, comma 3°, della legge  104 ?); 

 alla “continuità” (la lontananza tra il portatore di handicap e chi lo assiste consente lo stesso la 
fruibilità dei permessi di cui sopra?); 

 ai criteri di calcolo delle ore spettanti a seguito della frazionabilità dei 3 giorni di permesso 
retribuito. 

 
 A tal proposito,  si ritiene utile trasmettere in allegato la risposta fornita da Persociv ad alcuni 
specifici quesiti proposti da un Ente della Difesa,  risposta che  contiene alcuni importanti chiarimenti al 
riguardo che si fondano su un parere espresso in data 18.02.2008 dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica all’Ufficio Amministrativo dell’ Università degli Studi Federico II di Napoli.  
 
 In allegato: 

- nota Persociv prot. n. 58702 del 7.08.2008 avente per oggetto “art. 33, 3° comma, della legge 
104/1992; 

- parere del Dipartimento della Funzione Pubblica del 18.02.2008 avente per oggetto: “Legge 5 
febbraio 1992, n. 104 e successive modificazioni ed integrazioni – permessi ex art.33 comma 3°; 

- il testo delle norme legislative di riferimento (art.33 della legge 104/1992; artt. 19 e 20 della 
legge 53/2000; art. 20 della legge 151/2001) 

 
  Fraterni saluti.      
 
                                                                                                               IL COORDINATORE GENERALE 

         (Giancarlo PITTELLI) 
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LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, n. 104 
LEGGE-QUADRO PER L’ASSISTENZA, L’INTEGRAZIONE SOCIALE E I DIRITTI DELLE 
PERSONE HANDICAPPATE”. 
  
 33. Agevolazioni. - [1. La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore 
con handicap in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, hanno diritto al 
prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa dal lavoro di cui all'articolo 7 della legge 
30 dicembre 1971, n. 1204, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti 
specializzati.] (7quinquies) 
2. I soggetti di cui al comma 1 possono chiedere ai rispettivi datori di lavoro di usufruire, in alternativa al 
prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa, di due ore di permesso giornaliero 
retribuito fino al compimento del terzo anno di vita del bambino. 
3. Successivamente al compimento del terzo anno di vita del bambino, la lavoratrice madre o, in alternativa, 
il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handicap in situazione di gravità, nonché colui che assiste 
una persona con handicap in situazione di gravità parente o affine entro il terzo grado, convivente, hanno 
diritto a tre giorni di permesso mensile coperti da contribuzione figurativa, fruibili anche in maniera 
continuativa a condizione che la persona con handicap in situazione di gravità non sia ricoverata a tempo 
pieno. (7) (7bis)(7quater) 
4. Ai permessi di cui ai commi 2 e 3, che si cumulano con quelli previsti all'articolo 7 della citata legge n. 
1204 del 1971, si applicano le disposizioni di cui all'ultimo comma del medesimo articolo 7 della legge n. 
1204 del 1971, nonché quelle contenute negli articoli 7 e 8 della legge 9 dicembre 1977, n. 903. (7quater) 
5. Il genitore o il familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o privato, che assista con continuità un 
parente o un affine entro il terzo grado handicappato ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro 
più vicina al proprio domicilio e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede. 
(7bis)(7quater) 
6. La persona handicappata maggiorenne in situazione di gravità può usufruire alternativamente dei 
permessi di cui ai commi 2 e 3, ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio 
domicilio e non può essere trasferita in altra sede, senza il suo consenso. (7bis)(7quater) 
7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano anche agli affidatari di persone handicappate in 
situazione di gravità. (7ter)(7quater) 
(7) L'art. 2, D.L. 27 agosto 1993, n. 324, convertito dalla legge 27 ottobre 1993, n 423, ha fornito 
l'interpretazione autentica dell'espressione «hanno diritto a tre giorni di permesso mensile». 
(7bis) I commi 3, 5 e 6 sono stati così modificati da ultimo dall'articolo 19 della legge 8 marzo 2000, n. 53. 
(7ter) Circa le disposizioni del presente articolo si veda anche l'articolo 20 della legge 8 marzo 2000, n. 53. 
(7quater) Circa le misure introdotte dalla legge n. 53/2000 si veda la circolare INPS 17 luglio 2000, n. 133 
(7quinquies) Il primo comma dell'articolo 33 è stato abrogato dall'articolo 86 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151. Si veda ora l'articolo 33 del decreto citato.   

 
LEGGE 8 MARZO 2000, n. 53 
DISPOSIZIONI PER IL SOSTEGNO DELLA MATERNITA’ E DELLA PATERNITA’, PER IL 
DIRITTO ALLA CURA E ALLA FORMAZIONE E PER IL COORDINAMENTO DEI TEMPI DELLE 
CITTA’. 
 
Articolo 19. 
(Permessi per l'assistenza a portatori di handicap). 
1.All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 [12], sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 3, dopo le parole: "permesso mensile" sono inserite le seguenti: "coperti da 
contribuzione figurativa"; 
b) al comma 5, le parole: ", con lui convivente," sono soppresse; 
c) al comma 6, dopo le parole: "può usufruire" è inserita la seguente: "alternativamente". 
Articolo 20. 
(Estensione delle agevolazioni per l'assistenza a portatori di handicap). 
1. Le disposizioni dell'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato 
dall'articolo 19 della presente legge, si applicano anche qualora l'altro genitore non ne abbia 
diritto nonché ai genitori ed ai familiari lavoratori, con rapporto di lavoro pubblico o privato, 
che assistono con continuità e in via esclusiva un parente o un affine entro il terzo grado 
portatore di handicap, ancorché non convivente. 
 
 
 



 

 
 

DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001 n. 151 
TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI TUTELA E 
SOSTEGNO DELLA MATERNITA' E DELLA PATERNITA', A NORMA DELL'ARTICOLO 15 
DELLA LEGGE 8 MARZO 2000, N. 53. 
 
Art. 20. 
Flessibilità del congedo di maternità 
(legge 30 dicembre 1971, n. 1204, art. 4-bis; legge 8 marzo 2000,n. 53, art. 12, comma 2) 
1. Ferma restando la durata complessiva del congedo di maternità, le lavoratrici hanno la 
facoltà di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente la data presunta del parto e nei 
quattro mesi successivi al parto, a condizione che il medico specialista del Servizio sanitario 
nazionale o con esso convenzionato e il medico competente ai fini della prevenzione e tutela 
della salute nei luoghi di lavoro attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute 
della gestante e del nascituro. 
2. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri della sanità e 
per la solidarietà sociale, sentite le parti sociali, definisce con proprio decreto l'elenco dei lavori 
ai quali non si applicano le disposizioni del comma 1. 
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